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Al via la campagna di sensibi-
lizzazione all’adozione a cura 
del Rifugio Rustico Belfiore 
Il 2014 segna, un nuovo tra-
guardo per il Rifugio Rustico 
Belfiore, ovvero l’ideazione per 
la prima volta di una Campa-
gna di Comunicazione strut-
turata per tutto l’arco dell’an-
no e volta a sensibilizzare i 
cittadini contro il fenomeno 

Randagi, 
un rovatese li aiuta

Di Aldo Maranesi

Alfano fotografa la campagna di un canile
dell’abbandono e a incentivare 
le adozioni presso la struttura 
di Via Milano 39, a Chiari. La 
Campagna ideata dal Direttivo 
del Rustico - senza per altro 
incidere sulle casse dell’Ente 
- si è avvalsa delle eccellenti 
doti fotografiche del fotoama-
tore rovatese Massimo Alfano, 
dell’Associazione Fotografica 
Oltre lo Sguardo. (Sito Inter-

❏❏ a pag 2

Rugby: marzo decisivo 
per risalire la china

La squadra di Mancini e Podestà 
si rimbocca le maniche

Di Francesca Ghezzani

 Sport

Dopo le prime tre 
giornate del girone 

di ritorno, proseguono 
le sconfitte per il Rug-
by Rovato che si ritro-

va ora al penultimo posto seppur 
considerando che tra le squadre 
affrontate vi sono la prima e la 
terza della classifica. 
La seconda parte della stagione 
ha avuto inizio domenica 2 feb-
braio. La compagine condotta da 
Lancini e Podestà ha ripreso la 
corsa da Settimo Torinese con 
lo scopo di risollevare le sorti di 
un campionato privo di soddisfa-
zioni. 
E’ giunta all’appuntamento con 
diverse incognite legate alla for-
mazione. 
Sebbene si sia allenata con ac-
curatezza e determinazione, ha 
dovuto perdere la speranza di 
rivedere in campo giocatori di 
un certo calibro come Vezzoli, 
Pastormerlo e Milani, inoltre ha 
dovuto rinunciare a nomi con 
esperienza quali Manchi e Curio-
ne perché assenti per infortunio. 
Ci sono però due giovani, gli un-

der 18 Gabriele Berardi e Luca 
Bordiga, sui quali lo staff tecni-
co ha deciso di scommettere. 
Nonostante la sconfitta (54-
29), il Rugby Rovato si è con-
quistato un punto di bonus gra-
zie alle cinque mete realizzate, 
risultato di una ritrovata effi-
cacia offensiva, mentre i mec-
canismi difensivi hanno fatto 
emergere qualche incrinatura, 
soprattutto nell’occasione del-
le sette mete subite. 
Nel complesso, la squadra ha 
fatto ritorno in Franciacorta 
con ottimismo e in attesa del 
momento in cui l’organico sarà 
nuovamente al completo.
La domenica seguente il Rugby 
Rovato ha dato un’altra buona 
prova riuscendo a rallentare 
la marcia della capolista, ASR 
Milano. 
Il terreno del Comunale di 
Viale Europa, pesantissimo, 
ha limitato la squadra ospite, 
tecnicamente superiore, ma la 
condotta di gara dei Bresciani 
è stata, comunque, impeccabi-
le, almeno per settanta minuti: 
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MISCHIA: L’incontro tra il Rovato e l’ASR Milano al Comunale di Viale Europa

Nesssuna sospensiva, ma esa-
me del riscorso anticipato e ri-
chiesta di chiarimenti sui rischi 
di inquinamento della falda alla 
Provincia. Questa la decisione 
ufficiale del Tar di Brescia sul 
ricorso presentato nello scorso 
autunno dai Comuni di Rovato, 
Berlingo e Travagliato, con Cazza-
go che ha invece deciso di pre-
sentare un ricorso separato, che 
avevano chiesto una sospensiva 
ai lavori nella discarica della ex 

Il tar dice no 
alla sospensiva

Di Giannino Penna

Il progetto Macogna va avanti
cava Macogna. Una decisione 
che rappresenta altra linfa che 
rinforza le polemiche che stanno 
scaldando questa fine di inver-
no a Rovato, vissuto tra caso ex 
Rovedil e caso Macogna. Con la 
sentenza del Tar diminuiscono le 
possibilità che il progetto sulla 
Macogna possa essere ferma-
to, mentre continua l’impegno 
dell’associazione Progetto Maco-
gna per la formazione di un Plis 
attraverso la raccolta di firme 
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La notizia ha cre-
ato forti preoccu-
pazioni a Rovato e 
pesanti polemiche 
politiche, ma altro 
non poteva essere 

visto la delicatezza del tema 
trattato. La Dda di Milano, la 
direzione antimafia, sta inda-
gando su un presunto smal-
timento irregolare di rifiuti 
altamente tossici, provenien-
ti dalla ex Sisas di Pioltello 
Rodano, ed ha arrestato 6 
persone, mettendone nel re-
gistro degli indagati altre 38. 
Tra queste Giovanni Piotti, che 
era legale rappresentante del-
la discarica ex Rovedil di Ro-
vato. 
Il caso riguarda lo smaltimen-
to irregolare di 280mila ton-
nellate di sostanze tossiche, 
spacciata per rifiuti inerti fal-
sificando i codici, delle quali 
30mila sarebbero state porta-
te nel bresciano, con Rovato 
che ne avrebbe ricevuto 615 
tonnellate. 
La sostanza incriminata sa-
rebbe il nerofumo contenente 
benzopirene, fortemente can-

Caso Rovedil, 
polemiche pesanti

di Roberto Parolari

615 tonnellate di sostanze cancerogene 
nella discarica

cerogeno.
Nei giorni successivi sono 
arrivate notizie più chiare sul 
caso: la ex Rovedil avrebbe 
dovuto ricevere 15mila ton-
nellate della sostanza tossica 
secondo il contratto stipulato 
da Linea Ambiente, che ge-
stiva la società di discarica, 
aperta nel 1996 e chiusa nel 
2003, per poi essere riaperta 
nel 2006 per ricostruire la cu-
pola ed evitare lo sfondamen-
to dei teli sottostanti fino alla 
chiusura definitiva del 2011. 
Un conferimento che sarebbe 
stato fermato dalla commis-
sione di controllo, che fece 
verificare ad uno studio spe-
cializzato cosa venisse smal-
tito nella discarica.
A fare chiarezza sui fatti la 
commissione che si era occu-
pata della discarica dopo la 
riapertura, convocata dal sin-
daco Martinelli per un’audizio-
ne a porte chiuse dei vertici di 
Linea Ambiente. 
Erano presenti, oltre al sin-
daco, l’assessore Francesca 
Mombelli, i consiglieri di mag-
gioranza Venturi e Brugnatelli, 
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Fogli sparsi.
Dagli appunti chi volesse sape-
re da Remedio, che per oggi fa 
Clemente di cognome, come è 
a conoscenza di taluni fatterel-
li, anzitutto egli non risponde. 
Chi potrebbe costringerlo? 
Sa di essere diventato libero 
dal momento che da qualche 
parte lesse, e il dove non ri-
corda, il detto secondo cui si 
dovrebbe nascere presidenti o 
matti. Ma lui è contento di es-
sere persona perché se risulta 
vero che “quando guardiamo 
l’orologio utilizziamo inavverti-
tamente la posizione del sole 
in base alla quale viene uffi-
cialmente regolata la misura-
zione del tempo”, ha imparato 
che “non c’è linguaggio senza 
inganno”, e comunque se e 
mai volesse dire, dirà quello 
che gli viene in bocca. 
Chi ha mai preteso garanti da 
un racconto? 
Remedio non dirà mai né dove 
è nato né quando, dovesse dir-
lo mentirà. 
Dirà, obbligato dall’evidenza, 
che è nato ed abita l’italico 
mondano benché siam da se-
coli calpesti, derisi, perché non 
siam popolo, perché siam divi-
si. Passeggia, e con un basco 
per cappello e una sciarpa gi-
rocollo s’avvicina lentamente 
con incedere elegante, ha l’a-
spetto trasognato malinconico 
ed assente, non si sa da dove 
vien  ne dove và, dove mai an-
drà lui che cammina. 
Buon dì, buon dì, buon dì va 
dicendo ad ogni cosa, al sole 
appena sorto, al cielo limpido, 
alla piana d’acqua che spec-
chia il cielo blu, ad un gatto 
innamorato che randagio se 
ne và. 
I suoi appunti informano che è 
in salute: da ragazzino arram-
picava le piante di ciliegie bian-
che gialle dove, appena matu-
re, alloggiavano i vermicelli (i 

Remedio 2
di Umberto Ussoli cagnòcc), le quali mangiate e 

ingerite con gli ospiti, questi a 
loro volta annientavano i  vermi 
cattivacci, come le cellule buo-
ne odierne.  
Remedio vuol dire agli animali-
sti che “distilla veleno la fede 
feroce”. 
Un rottweiler king size sbrana 
un infante aggrappato al collo 
della mamma; all’ospedale le 
condizioni sarebbero critiche. Il 
neonato, messo al lettino per 
essere operato, il chirurgo non 
è reperibile, cosi lo spostano 
in altro ospedale. 
I vigili urbani salvano cagnolini 
messi in un sacco dell’immon-
dizia. A Brescia certe vie sem-
brano «un campo di battaglia»: 
le persone non devono salu-
tare il vicino, ma guardare per 
saltare ed evitare le mine puz-
zolenti che s’impiastrano sotto 
le suole. 
In un Paese cagnolino salva 
il padrone dall’incendio della 
casa. 
Come sa che puntare il dito 
dal pulpito, ogni tanto verrebbe 
puntarlo verso il predicatore.  
Remedio ora diviene furente: 
si mette in piedi e s’inalbera 
se legge: è proprio di un animo 
debole il non saper sopportare 
la ricchezza. 
Chi lo dice? 
Esca dalla tomba che lo sfido 
a duello. È la povertà, quella 
vera, dura, durissima da sop-
portare, mica la ricchezza. Al 
narratore corre l’obbligo av-
visare il lettore che la Storia 
narra dell’antico ricchissimo - 
si dice 300 milioni- di sesterzi 
praticando prestiti con restitu-
zioni più che onerose. E che in 
antico come in oggi si chiama 
usura.    
Remedio a volte si vergogna 
un poco dei direttivi dei piani 
alti della nomenklatura con 25 
incarichi, («se sapeste leggere 
le carte vi accorgereste che 
sono solo nove»): presidente 
di qua, vicepresidente di là, 

net: http://www.associazione-
oltrelosguardo.it/joomla/) 
“Io ci metto la faccia, fallo an-
che tu!” è il claim della cam-
pagna informativa del Rustico. 
Di grande effetto, coinvolgerà 
vari Strumenti di Comunicazio-
ne, dai giornali tradizionali ai 
social media, dal calendario, 
ad appositi pannelli per realiz-
zare delle piccole esposizioni 
e tante altre idee che saranno 
presentate nel corso del 2014. 

Protagonisti della Campagna i 
cani ospiti del Rifugio, anziani 
e meno anziani, che si sono 
prestati come “provetti model-
li” per comunicare la loro vo-
glia di essere adottati. 
Al centro i volti e la fisicità dei 
randagi, mentre sullo sfondo si 
percepisce la struttura del ca-
nile - per noi solo una struttura 
di passaggio – e una persona 
di cui non si vede il volto, ma 
che sappiamo essere pronta a 
mettersi in gioco per dare una 
nuova vita fatta di amore e fe-

Nelle foto le cure per cani e gatti al Rustico Belfiore di Chiari 
curato nell’ultima campagna dal fotografo rovatese AlfanoLa locandina della campagna con le foto di Alfano

licità al trovatello e anche a se 
stessa. 
“Abbiamo pensato che erano 
maturi i tempi per tentare di 
lanciare un messaggio impor-
tante – commenta Giovanni 
Sassella, Presidente del Rusti-
co Belfiore. 
È il momento di spiegare a tut-
ti il perché facciamo con tanto 
amore volontariato presso la 
nostra struttura. 
Il nostro canile è unico e diffe-
rente da tutti gli altri: crediamo 
nelle potenzialità delle perso-
ne che vi operano e che con 
amore e sacrificio lottano per 
dare una chance di vita ai tanti 
Randagi che qui giungono. 
Il nostro obiettivo, infatti, è 
quello di dare un’occasione 
ai nostri ospiti ma anche agli 
adottanti di essere felici. 
La nostra Mission – continua 
Sassella – è quella di offrire 
un servizio di qualità puntando 
in primis al benessere dell’a-
nimale e al suo inserimento 
in un contesto famigliare dove 
poter trovare, dare e ricevere 
amore.” 
Il canile/gattile Rifugio Rustico 
Belfiore è gestito da un gruppo 
di circa quaranta volontari in 

¬¬ dalla pag. 1 - Randagi... continua crescita. 
Il gruppo è composto da giova-
ni ragazzi che collaborano fra 
loro dando il massimo per ge-
stire al meglio gli “ospiti” del 
canile. 
Siamo riusciti a coinvolgere 
molti ragazzi di Chiari e anche 
dei paesi limitrofi, grazie alle 
molteplici attività introdotte 
dalla nuova gestione. 
Per citare alcune novità, tra 

le più interessanti, vi segna-
liamo: le passeggiate esterne 
con tutti i cani del canile, una 
nuova grande area ‘‘Educazio-
ne‘‘ adiacente alla struttura, 
la moderna toelettatura per 
tutti i “pelosi”, le attività di 
gioco utili per la stimolazione 
mentale dei cani in vista di un 
affido e l’introduzione di figure 
professionali tra cui educatori 
cinofili e comportamentalisti 

che ci aiutano nel recupero di 
cani con problemi per renderli 
affidabili. 
Informazioni: 366 3193496. 
Sito: www.rusticobelfiore.it Pa-
gina Facebook: Rifugio Rustico 
Belfiore 
n

direttore, consigliere ecc, ecc. 
Che penserà il pensionato con 
una sola pensione che deve 
vivere alla giornata e rigare 
dritto peggio che una fucilata, 
l’appunto non lo dice; anche 
per il fatto che un universitario, 
più dirigente che professore, di 
incarichi direttivi ne somma ad-
dirittura 35. 
Ma come faranno, scrive: si 
siederanno su poltrone ad 
espulsione che li proietta da 
un posto all’altro?. E le rela-
zioni da redigere e da leggere 
ai consiglieri, le decisioni da 
prendere e dettare?  Mah, un 
mistero. Un poco scontento 
Remedio lo è anche del po-
litico di rango che nel pagare 
il conto non s’avvede che un 
chilo di pepite non è un chilo 
di patate, lui paga il conto, mo-
desto invero, e fischiettando 
se ne va.
Il giudice sentenzia che il fatto 
non è reato.     
Remedio sopporta il tutto per 
un programma prossimo futuro 
che risolverà in tutto la situa-
zione globale. Disponibile, di-
ciamo fra un quarto di secolo, 
quindi utile anche per la sua 
età, oramai è a portata se non 
di mano certo di viaggio il Pia-
neta Rosso. 
Su comodi razzi, viaggio di set-
te mesi andata, otto mesi ritor-
no, propulsione chimica; con 
propulsione atomica dai tre ai 
cinque mesi. 
Si sta pensando di creare co-
lonie da poter restare sempre 
sul pianeta; meglio comitive di 
non oltre trentacinque (per l’e-
quilibrio del peso). Dobbiamo 
abituarci alla sostituzione della 
nostra Vecchia Terra per quan-
do farà «puff». “Puff”?, come 
«puff» domanda: «sì – risponde 
la scienza- quando il Sole sor-
birà – come sorbire in bicchiere 
di vino o un gelato non è dato 
sapere – il Pianeta nostrano. 
Ma non sarà niente intantoché 
gli umani si saranno già oramai 
trasferiti armi e bagagli lassù. 
Non si sa ancora – c’è tempo 
per pensarci – se provvederan-

no a portarsi la politica –per la 
democrazia, si capisce - consi-
derato che i politici si stanno 
esaurendo per inconsistenza, 
o vorranno essere governato 
da un Re Travicello. 
S’è già pensato di abbandona-
re il vecchio mondo per avere 
non solo nuova terra, ma nuo-
ve abitudini, senza odio, arro-
ganza, guerre e senza mate-
matica. 
A suo tempo (Remedio lo pen-
sa, ma per ora non si sa) faran-
no decidere ad un referendum, 
considerato come sempre quà 
sulla Terra – per ora Nostra Ma-
dre Terra, ma dopo già Madre– 
tale democratico strumento 
ha portato il suo  effetto agli 
italici, e quindi andrà bene an-
che là.   
Remedio scrive che ”storia” 
altro non è che l’accadere sto-
rico dell’universo mondo, e si 
rinnova e muta secondo l’auto-
re o ricercatore del passato, e 
sa che se tu vuoi che ‘l ver non 
ti sia ascoso, tutta al contrario 
l’istoria converti (sempre per il 
non linguaggio senza inganno). 
Uno d’essi nel raccontare le 
antiche costruzioni abitative  
«mancava uno scarico di fogna, 
che è esistito soltanto nelle 
opinioni preconcette di arche-
ologi troppo ottimisti. 
Lo scarico in fogna è solo un 
mito generato dalla facile im-
maginazione dei moderni». 
Un altro nel “recensire” un 
lavoro di un altro che parla 
dell’al di là: «se la paccottiglia 
vi piace, o voi cacciatori di mi-
steri, sorbitevi anche l’inferno 
di …. Ve lo meritate, e mal prò 
vi faccia». 
«Un ardito impostore, che è 
sempre un uomo non volgare, 
ha le adorazioni del popolo 
ignorante e le fischiate di un 
illuminato. (Beccaria, docet)
Il narratore nota di passaggio 
che gli storici si amano col dito 
intriso nel veleno pronti intin-
gerselo di nascosto l’un l’altro 
sul tovagliolo al primo incontro 
al desco. 
n

La SmeUp cresce e 
compera

L’azienda di Erbusco Sme.UP an-
nuncia di aver siglato un accordo 
per l’acquisizione del 65% delle 
quote di partecipazione dell’a-
zienda Ages di Torino. 
L’operazione si inserisce nella 
volontà di Sme.UP di consegui-
re, entro il 2014, un fatturato 
consolidato di oltre 30 milioni di 
euro. “Con questa acquisizione, 
Sme.UP,  oltre ad aprirsi all’area 
piemontese con la nuova sede 
di Torino, si doterà di compe-
tenze e prodotti eccellenti che 
ci permetteranno di supportare 
i clienti nei processi di interna-
zionalizzazione, sempre più fre-
quenti e complessi. 
Nel corso del 2014 prevediamo 
altre operazioni simili attraverso 
le quali conquisteremo ulterio-
ri quote di mercato e sviluppe-
remo il nostro fatturato.” - ha 
dichiarato Silvano Lancini, Pre-
sidente Sme.UP, commentando 
l’acquisizione.
Creare sinergie con realtà im-
portanti è da sempre un obiet-
tivo strategico di Sme.Up che, 
in questa occasione, ha rivolto 
il proprio interesse ad Ages, 

 Economia

L’azienda di Erbusco 
è specializzata in software

azienda presente da oltre 25 
anni nei mercati internazionali, 
specializzata nella produzione, 
commercializzazione e istalla-
zione di software gestionali per 
multinazionali. 
Ages fornisce inoltre competen-
ze su normative fiscali, logistiche 
e produttive in paesi stranieri, 
con attenzione specifica rivolta 
ai BRIC  (Brasile, Russia, India, 
Cina) in particolare per il settore 
automotive e meccanico. 
Nel 2013, Ages ha generato un 
fatturato da 2,2 milioni di euro 
con il contributo di 18 persone 
tra dipendenti e collaboratori.
“Con questo passo, la nostra so-
cietà entra a far parte di un grup-
po solido e in via di sviluppo. 
E’ questo il miglior traguardo 
possibile per un’organizzazione 
che è riuscita a crescere in auto-
nomia e che, da oggi, contribuirà 
con entusiasmo alla crescita di 
Sme.UP” – ha aggiunto Tomma-
so Ronco, Presidente di Ages.
L’acquisizione, al momento in via 
di perfezionamento, si conclude-
rà nel mese di marzo 2014. 
n

Il Presidente di Sme.Up Silvano Lancini
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Auto d’epoca in Franciacorta

Ripartono con grinta le rasse-
gne “Auto d’epoca in Francia-
corta“ e la “Mostra statica di 
auto d’epoca“, giunte rispetti-
vamente alla decima e alla se-
conda edizione.
Un traguardo notevole che 
proietta le manifestazioni tra 
le più’ longeve e partecipate 
del territorio Franciacortino. 
Il raduno, che mostra i segni 
evidenti della crescita conqui-
stata in questi anni,  si terrà il 
10 e 11 maggio; molte saran-
no le nuove vetture vetture da 
scoprire. 
La Mostra Statica, che lo scor-
so anno ospitò Alex Caffi e l’In-
gegnere della Ferrari Leonardo 
Fioravanti sarà aperta al pub-
blico sia sabato che domenica. 
Allestita su 25.000 mq di cui 
5.000 coperti presso il Centro 
Fiere Franciacorta di Rovato,  
esporrà motori d’Epoca che ap-
passionati e collezionisti han-
no fatto rivivere rispolverandoli 
e preservandone unicità e bel-
lezza; novità di quest’anno è 
un’area riservata alle vetture 
nuove particolari.   Nella gior-
nata di domenica raduno e sfi-
lata ripercorreranno il territorio 
Franciacortino, attraversando 
luoghi storici e paesaggi moz-
zafiato. 
La partenza è prevista per le 
7.30 dalla storica Villa Mazzot-
ti, di proprietà del Conte Fran-
cesco Mazzotti, uno dei leg-

A maggio riapre i battenti la rassegna di motori

gendari fondatori della 1000 
Miglia. 
La carovana si snoderà poi per 
le vie della Franciacorta visi-
tando cantine, vigneti e scorci 
particolari della nostra terra, 
per poi concludere la sua cor-
sa con il pranzo al Relais Fran-
ciacorta di Colombaro di Corte 
Franca, splendido cascinale 
del 1670 immerso in un parco 
di 60.000 mq ai piedi delle col-
line della Franciacorta. 
La manifestazione è nata nel 
2005, fortemente voluta da 
Ivan Archetti, un appassiona-
to di motori. Forte la crescita 
di interesse e partecipazione 
che anno dopo anno ha appa-
gato i collaboratori e coinvolto 
gli sponsor. Il picco di attra-
zione degli ultimi due anni ha 
permesso il raggiungimento 
di due importanti obiettivi: 
l’affermazione di un raduno di 
prestigio e la costruzione di un 
piccolo villaggio in Senegal, a 
Marsassoum, diretto dalle suo-
re Adoratrici di Rivolta d’Adda 
(Cr) rappresentate dalla Madre 
Generale Suor Camilla Zani e 
da Suor Giuseppina Martinelli, 
originaria di Rovato la quale 
opera da anni come missiona-
ria con dedizione ed impegno.
Con il totale delle donazio-
ni che ammontano ad oggi a 
41.120,00 euro sono stati cre-
ati pozzi per l’acqua e struttu-
re che ospitano più di novanta 

Le immagini della precedente rassegna e la locandina del prossimo evento

bambini. Oltre al Progetto Mar-
sassoum con le Suore Adoratri-
ci, Auto d’Epoca in Franciacor-
ta ha sostenuto anche realtà 
locali: per il Comune di Rova-
to è stato stanziato un Fondo 
disoccupati di 3.000 euro per 
la creazione di voucher lavoro; 
all’Azienda Ospedaliera Mel-
lino Mellini sono stati donati 
1.500 euro per un progetto di 
prevenzione dei tumori femmi-
nili; donati 700 euro  all’Asso-
ciazione nati per Vivere a so-
stegno dei bambini nati in gravi 
condizioni; agli Spedali Civili di 
Brescia per la riqualificazione 
dei poliambulatori pediatrici 
sono stati donati 1.650 euro; 
3.150 euro  all’Associazione 
Nessuno E’ Perfetto e 1.000 
euro al Centro Tumori, grazie 
alla raccolta fondi in collabora-
zione con l’Associazione Penni-
ni Graffianti. 
La manifestazione, forte dei 
risultati raggiunti, vuole con-
tinuare il programma di aiuti 
umanitari e il progetto di far co-
noscere la Franciacorta espan-
dendosi sempre di più nei pa-
esi limitrofi. Anche quest’anno 
sarà a fianco di chi ha bisogno. 
E’ possibile reperire informa-
zioni sui seguenti siti: www.
autodepocainfranciacorta.it, 
www.radiomontorfano.it,  op-
pure contattando il numero 
030.7703037. 
n



ROVATO
Il Giornale di

Le nostre atlete sul podio

Grandi i risultati conseguiti 
dalle nostre ginnaste in serie 
B che nella gara disputata lo 
scorso 9 febbraio sono riusci-
te a portarsi nella parte alta 
della classifica.
Alla prima prova del campio-
nato regionale, svoltasi ad Ar-
core, le nostre due squadre si 
sono piazzate al 1° e 2° posto 
tra le 36 squadre in gara.

Ginnaste in vetta

difesa attenta, forte pressione e 
aggressività.
Nonostante il risultato finale 
(24-0), gli uomini di Lancini e 
Podestà sono usciti a testa alta 
dal confronto non consentendo  
agli avversari di conquistare il 
bonus offensivo; purtroppo, a 
pochi minuti dalla fine, hanno vi-
sto svanire la possibilità di otte-
nere un piccolo ma importante 
punto.   
Come altre volte ha dominato 
il rimpianto per un’impresa non 
riuscita, però la prova generosa 
di un Rovato sempre più giova-
ne ha regalato nuovamente un 
po’ più di fiducia a tutti.
La sconfitta in trasferta con la 
terza della classifica (39-10), il 
Rugby Parabiago, era già stata 
prevista, ma ha suscitato, inve-
ce, qualche dubbio il modo in 
cui è maturata, al termine di una 
prova senza spessore, priva di 
idee e piena di rassegnazione, 
come se nella mente della squa-
dra la partita fosse già persa 
prima del verdetto del campo.
Nonostante tutto, a tre quarti 
di gara il Rovato era ancora in 

corsa, se non per un’improbabi-
le vittoria, almeno per un punto 
di bonus difensivo, più per i nu-
merosi sbagli commessi dal Pa-
rabiago che per merito proprio. 
Sebbene i Bresciani prendes-
sero l’iniziativa con piglio, i vari 
tentativi sono stati vani contro il 
muro difensivo avversario, a po-
chi centimetri dalla linea bianca. 
Il Rovato consumava le restanti 
energie nervose e fisiche e, al 
primo errore, veniva punito du-
ramente. 
Non era questa la sfida da vin-
cere in chiave salvezza ma quel-
la con il Rugby Lecco è sempre 
più prossima, appena il tempo 
per recuperare le forze fisiche e 
mentali e, magari, per rivedere 
in campo qualche lungodegen-
te.
Quello rappresenterà il primo 
dei confronti diretti che deci-
deranno la stagione del Rugby 
Rovato, quando un solo passo 
falso potrebbe rivelarsi inesora-
bile.  
Marzo potrebbe, quindi, essere 
il mese decisivo per la perma-
nenza in Serie B, ma è bene 
rammentare che, contempora-
neamente, il Club sarà chiamato 

Il Sei Nazioni Femminile vedrà impegnata il 16 marzo la nostra Nazionale contro quella Inglese

Un’azione durante l’incontro con ASR Milano

Ad Arcore le nostre atlete 
hanno conquistato il vertice della classifica

Al primo posto la squadra di 
Nicole Cartella di Chiari e di 
Camilla Romano di Rovato, da 
poco tornata sulle pedane in 
seguito ad una pausa  forzata 
di alcuni mesi per una micro-
frattura al polso.
Sul secondo gradino del po-
dio la squadra Estate 83, con 
Nicole Danesi di Travagliato e 
Giada Bara di Rovato; quest’ul-

anche a un altro grande appun-
tamento. 
Infatti, domenica 16 marzo (ore 
15.00), allo stadio “Giulio e 
Silvio Pagani” si disputerà l’in-
contro internazionale del Torneo 
delle Sei Nazioni Femminile 
2014 fra la Nazionale italiana e 
quella inglese.
L’opportunità di ospitare una sfi-
da così importante, con una del-
le squadre più accreditate per 
il successo finale, rappresenta 
un motivo di rinnovata e piena 
fiducia da parte della Federazio-
ne Italiana, che il Rugby Rovato 
ha accolto con orgoglio e con la 
certezza di ripagare al meglio 
possibile. 
Nell'assegnazione dell'even-
to hanno certamente giocato 
un ruolo fondamentale i grandi 
successi registrati il 18 marzo 
2012 in occasione della sfida 
tra Italia e Scozia e il 2 febbraio 
2013 in occasione della sfida 
fra Italia e Francia.
Due esami che il Rugby Rovato 
ha superato egregiamente, fa-
cendo registrare il tutto esau-
rito, accogliendo quasi 2000 
spettatori per ogni edizione. 
n

tima purtroppo è però caduta 
durante una piroetta presen-
tando per la prima volta il flic 
teso in trave. La grande soddi-
sfazione manifestata dal diret-
tore tecnico Vincenzina Manen-
ti lascia comunque spazio alla 
sollecitazione di un impegno 
costante; servono costanza, 
duro lavoro e tenacia per mi-
gliorare i risultati raggiunti. n

¬¬ dalla pag. 1 - Rugby: marzo...

Rigamonti Nuvolera: Trilli, 
Vernuccio (17’st Bithiene), 
Mutti, Versaci, Savoia, Zilia-
ni (30’pt Zanazzi), Poli, Gru-
mi (27’st Della Torre), Panelli, 
Doukar,Paghera. Allenatore 
Galletti.
Pedrocca: Maifredi, Romano, 
Marco Vezzoli (31’st Ovena), 
Giorgio Pizzamiglio, Michele 
Vezzoli, Scarsetti, Massetti, 
Rocco, Bacchiocchi, Piovanelli 
(42’st Grassi), Della Monica. 
Allenatore Gilberti squalifica-
to e sostituito in panchina da 
Baresi.
Arbitro: Turella di Mantova.
Reti: 12’pt su calcio di rigo-
re Bacchiocchi, 21’pt Panelli, 
22’pt Della Monica.
Note: ammoniti Ziliani, Marco 
Vezzoli, Della Monica, Bithiene. 
Espulso Mutti al 12’pt. 
La Pedrocca allenata da Gilber-
ti, oggi in tribuna per scontare 
la squalifica inflitta dal giudice 
sportivo e sostituito in panchi-
na da Baresi, si prende i tre 
punti sul sempre difficile cam-
po del Rigamonti Nuvolera e si 
riavvicina alla zona playoff rilan-
ciandosi in classifica. Secondo 
successo in fila per Bacchioc-
chi e compagni e terzo risultato 
utile consecutivo, dopo il pari 
con l’Aurora, che permette di 
dare una svolta fondamentale 
alla classifica dei franciacor-
tini, messa in pericolo dalle 
due sconfitte subite nelle pri-
me due giornate del girone di 
ritorno con Scanzopedrengo e 
Villongo. Proprio il pareggio sul 
difficile campo delle “Furie Ros-
se” ha dato il cambio di ritmo 
ai ragazzi di Gilberti che alla 
ventesima giornata del campio-
nato di Eccellenza si trovano in 
settima posizione con 29 punti 
frutto di 8 vittorie, 5 pareggi e 
7 sconfitte con 24 reti all’attivo 
e altrettanti al passivo. 
I playoff distano solo due punti, 
al quinto posto si trova il Scan-
zopedrengo con 31, mentre in 
testa alla classifica si trova la 
coppia formata da Brusaporto 
e Ciliverghe con 38 punti. 
Alle loro spalle si trovano la 

Un passo verso i playoff
Secondo successo consecutivo della Pedrocca

Rigamonti Nuvolera 1

Pedrocca                    2

di Roberto Parolari Grumellese con 34 punti, il 
Travagliato con 32 e il già ci-
tato Scanzopedrengo seguito 
dall’Orsa Trismoka e dalla Pe-
drocca. 
Per i franciacortini il doppio 
successo con Sovere, 3-1 in 
casa, e Rigamonti Nuvolera ha 
voluto dire staccarsi dalla zona 
pericolosa delle classifica, che 
si trova a 5 punti: ai playout 
ora andrebbero Vallecamonica 
e Rigamonti Nuvolera che han-
no 24 punti, il Sovere che ne 
ha 18 e la Ghisalbese che ne 
ha 17, mentre la Governolese, 
ultima con 15, retrocederebbe 
direttamente.   
La sfida tra i padroni di casa 
allenati da Galletti e i ragazzi 
di Gilberti si decide nel primo 
tempo, in cui vengono realizza-
te tutte le reti e accade l’episo-
dio decisivo. 
Al 12’ l’arbitro Turella di Man-
tova decreta il calcio di rigore 
per un intervento di Mutti su 
Della Monica in area e decide 
di espellere il difensore del 
Rigamonti per aver interrrotto 
una chiara occasione da rete. 
Inutili le proteste dei padroni di 
casa che contestano la doppia 
sanzione, ma l’arbitro è irremo-
vibile e Bacchiocchi è glaciale 
nella trasformazione dagli undi-

ci metri: il suo sinistro non la-
scia scampo al portiere Trilli e 
porta in vantaggio la Pedrocca.
La reazione dei padroni di 
casa, che sentono di aver su-
bito un’ingiustizia, è veemente 
ed i ragazzi di Gilberti ne ven-
gono sorpresi: al 21’ arriva la 
rete del pari con una punizione 
dal limite dell’area calciata da 
Panelli che il portiere francia-
cortino valuta male, la palla si 
insacca nella porta senza che 
Maifredi cerchi di intervenire.
Il pareggio sembra dare una 
spinta emotiva importante ai 
padroni di casa, spinta emotiva 
che viene però gelata in meno 
di un minuto. 
La Pedrocca infatti si riprende 
il vantaggio subito dopo con 
Della Monica, l’attaccante fran-
ciacortino non lascia scampo a 
Trilli e sfrutta nel migliore dei 
modi un bell’assist di Piovanel-
li. 
Tornata in vantaggio la Pedroc-
ca chiude gli spazi agli avversa-
ri, anche se qualche disatten-
zione difensiva poteva costare 
cara, e traina in porto un suc-
cesso che da una scossa de-
terminante al suo campionato: 
allontanata la zona playout, ora 
si può dare l’assalto ai playoff.
n

Michele Vezzoli in azione
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Domenica 16 marzo si tiene la 
gita intersezionale, con la par-
tecipazione delle sezioni del 
Cai di Rovato, Chiari, Palazzolo 
e Coccaglio che costituiscono 
il Cai Montorfano. 

A spasso con il Cai
di Roberto Parolari

Per la sezione di Rovato la gita 
di alpinismo ed escursionismo, 
è la traversata che partendo 
dai piani di Caregno porta sino 
al rifugio del Cai Valtrompia, 
vale come Festa di Primavera. 
Coordinata da Fulvia Signorelli 
e Bruno Massetti, questa faci-

Gli itinerari di marzo del Club Alpino

I piani di Caregno

Provate a mescolare un par-
cheggio rimasto soltanto un 
progetto con 2500 mq di pra-
to inutilizzato e la passione 
per la bicicletta. 
A Iseo lo hanno fatto i 
circa 200 soci dell’As-
sociazione Gruppo Nulli 
Iseo Mtb, appassionati 
di due ruote, che veden-
do l’area abbandonata 
ormai da troppo tempo 
hanno proposto ed otte-
nuto dal Comune di realiz-
zare proprio in quel prato 
una scuola di mountain bike. 
L’Associazione ha già iniziato i 
lavori di “bonifica“ dell’area si-

In Franciacorta, da un prato 
alla scuola di mountain bike

L’Associazione Gruppo Nulli Iseo Mtb ha iniziato i lavori di bonifica

tuata tra la caserma dei Cara-
binieri e la ferrovia, lavori che 
si concretizzeranno presto in 

una pista sulla quale bimbi 
e ragazzi di età compresa 
tra i sei ed i diciasette 
anni potranno allenarsi 
anche per competizioni 
agonistiche. 
La scuola di mountain 
bike, riconosciuta dalla 
Federazione, prenderà 
quindi il posto del par-

cheggio dimenticato, al-
meno per tre anni, periodo 

per il quale è stato concorda-
to il comodato gratuito all’as-
sociazione. n Alcuni ragazzi dell’Associazione Gruppo Nulli Iseo Mtb

 Cartolina

Il Gruppo Speleologico Montorfano durante un’uscita 
(che è meglio definire “entrata” visto quanto lavorano in profondità)

Il Dosso Rotondo, meta escursionistica del 30 marzo

le uscita di alpinismo prevede 
un dislivello di 257 metri e un 
tempo di salita di due ore, si 
parte alle 7,30 dal Piazzale del 
Municipio o alle 8 dal parcheg-
gio della Girandola a Rovato. 
Il sentiero rappresenta una 
facile e fresca camminata che 
collega i piani di Caregno, stra-
da da Inzino per Magno, con il 
rifugio Cai Valtrompia in Ponto-
gna. 
Lasciato l’automezzo nel piaz-
zale del ristorante La Fabbrica 

si prosegue lungo la strada 
che attraversa i piani di Care-
gno, sino a raggiungere dopo 
10 minuti il piazzale della Me-
laga. 
Il sentiero continua per circa 
un’ora in dolce falso piano fino 
alla località Campedei, a quota 
1160 metri. 
Da qui si sale lungo la valle 
Aperta seguendo la strada 
sterrata e, dopo 20 minuti cir-
ca, si devia a destra proceden-
do per un sentiero che porta in 
breve tempo al rifugio Cai Val-
trompia in Pontogna, a 1259 
metri.
Domenica 30 marzo è in pro-
gramma la gita escursionsitica 
presso il Dosso Rotondo e il 
Monte Muffetto: l’itinerario uffi-
ciale prevede che l’escursione 
si svolga sulla dorsale camuna 
che si protende verso la Val 
Trompia, si attraversano ampi 
pascoli con bellissimi scorci 
sulle vallette laterali e sulle 
Prealpi. 
Dalla cima del Monte Muffet-
to, il panorama si allarga alle 
Orobie ed al gruppo della Pre-
solana. 
SI tratta di un’uscita di alpi-
nismo ed escursionismo che 
parte dal rifugio Prati Magri di 
Bovegno e prevede un tempo 
di salita di 3 ore, 3 ore e mez-
za, due per arrivare al Dosso 
Rotondo, ed un dislivello di cir-
ca mille metri.
n



6 Marzo 2014pag.

Sono iniziati lunedì 24 febbra-
io i lavori per la realizzazione 
della rotatoria di collegamen-
to tra via XXV aprile, via San 
Giovanni e via Rimembranze 
che interesseranno per i pros-
simi mesi la frazione Lodetto. 
Un’opera attesa da tempo che 
finalmente prende il via, i lavori 
dovrebbero essere divisi in due 
fasi e protrarsi fino alla pros-
sima estate, e potrà porre un 
rimedio definitivo ad uno degli 
incroci più pericolosi del terri-
torio comunale, negli ultimi 4 
anni due incidenti mortali sono 
accaduti su questo tratto stra-
dale.
A fronte di un intervento atte-
so, ci saranno però gli inevita-
bili disagi per gli abitanti della 
frazione: per consentire i lavori 

Lodetto, al via i lavori 
per la nuova rotatoria

di Roberto Parolari

Disagi per i residenti della frazione

di costruzione della parte di ro-
tatoria a sud della provinciale, 
il tratto di strada compreso tra 
via XXV aprile e l’innesto con 
via San Giovanni sarà chiuso al 
traffico fino ad aprile. 
Per questo motivo i residenti di 
via San Giovanni potranno ac-
cedere alle loro case passan-
do dalla stessa via San Giovan-
ni, ma non da via XXV Aprile. 
Solo dopo il completamento 
di questi lavori la via verrà ri-
aperta, mentre sarà chiusa al 
traffico via Rimembranze, dove 
deve essere realizzata la parte 
di rotatoria posta a nord. 
Questa parte di lavori riguarda 
anche la Provinciale, che non 
dovrebbe mai essere interrot-
ta. Per i lavori per realizzazione 
della rotatoria l’Amministrazio-
ne comunale non spenderà un 
euro, infatti l’opera è totalmen-

te a carico della ditta Bettoni, 
come ha sottolineato l’asses-
sore ai lavori pubblici France-
sca Mombelli. 
«La rotatoria del Lodetto - ha 
affermato l’assessore - è inte-
ramente a carico dell’azienda 
Bettoni di Castegnato, come 
imposto dalla Provincia nella 
conferenza di servizi per l’au-
torizzazione all’estrattiva del-
la cava Bonfadina del luglio 
2005». 
L’Amministrazione comunale, 
per spiegare la modalità di 
intervento per la realizzazione 
della rotatoria e scusarsi con 
gli abitanti della frazione per 
i disagi, ha inviato una lettera 
a tutti residenti del Lodetto a 
firma del sindaco Roberta Mar-
tinelli e dell’assessore Fran-
cesca Mombelli recapitata dal 
consigliere Stefano Venturi. n

Il tratto nel quale verrà realizzata la nuova rotatoria

Caro Direttore, 
                 volevo fare i com-
plimenti alla mia Giada Bara di 
Rovato per essere arrivata se-
conda insieme alla sua compa-
gna di squadra Nicole Danesi di 
Travagliato nella prima gara di 
ginnastica artistica di serie B, 
svoltasi ieri ad Arcore. 
Un grazie particolare alla so-
cietà estate 83 di Travagliato e 
ancora tanti complimenti. 
Ti vogliamo bene! 

Mamma e Grace

 Lettera al Direttore

quelli di minoranza Bergomi 
e Quarantini, con Giovan Bat-
tista Peri e Dario Buffoli di 
Legambiente, Aurelia Murolo 
e Francesco Marini rappresen-
tanti dei cittadini. 
Un’audizione che ha riper-
corso l’attività della commis-
sione sull’ex Rovedil e nella 
quale i rappresentanti di Li-
nea Ambiente hanno confer-
mato che il contratto stipulato 
prevedeva il conferimento di 
15mila tonnellate di materia-
le, ma è stato bloccato dopo il 
terzo giorno proprio per la rete 
di controlli effettuati. 
Il contratto è stato disdetto 
con rimborso dell’acconto ver-
sato, che superava la quantità 
smaltita di una tipologia di ri-
fiuti, i cui codici erano compre-
si tra quelli che potevano es-
sere smaltiti. Nella ex Rovedil 
sono quindi arrivate 615 ton-
nellate di nerofumo e ne sa-
rebbero dovute arrivare altre, 
solo i controlli più approfon-
diti effettuati grazie al lavoro 
della commissione avrebbero 
evitato il peggio. 
Le rassicurazione della com-
missione non hanno però fer-
mato le polemiche, con Lega 
e FI che hanno attaccato du-
ramente attraverso un volanti-
no Angelo Bergomi colpevole, 
visto che era presidente della 
commissione di controllo, di 
non aver vigilato adeguata-
mente sul bacino di conferi-
mento dei rifiuti, di non aver 
mai convocato la commissio-
ne nel periodo incriminato, 
tra il 2010 e il 2011, e di 
come siano stati spesi i soldi, 
100mila euro, che Cogeme ha 
versato all’organo di controllo 
dal 2006 al 2009. 
Accuse che Bergomi ha riman-
dato al mittente chiedendo la 
convocazione di un’assem-

¬¬ dalla pag. 1 - Caso Rovedil...

615 le tonnellate di rifiuti tossici confluiti alla ex Rovedil

blea pubblica per dare ai cit-
tadini risposte chiare, rimar-
cando l’incisività dell’operato 
della commissione e sottoli-
neando che mettendo in dub-
bio l’operato dell’organo di 
controllo si manca «di rispetto 
per i membri, in primis cittadi-
ni volontari e associazioni che 
per anni hanno donato alla 
comunità del tempo per le se-
rie attività dell´organismo di 
controllo». 
Una cosa è certa: la vicenda 
non finisce qui ed è destinata 
ad avere un lungo strascico. 
n
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La quaresima accompagnati 
per mano, alla riscoperta dei 
valori quasi dimenticati.
Lo si fa semplicemente ap-
profondendo le parole, quelle 
scritte una dopo l’altra nelle 
pagine che si susseguono. 
Due i progetti proposti nel pe-
riodo di attesa della Pasqua.
L’incontro con Lidia Maggi, te-
ologa e pastora battista che si 
occupa anche di dialogo ecu-
menico, ha aperto il 7 marzo 
una serie di appuntamenti mol-
to ricca e densa di contenuti. 
Nelle cornice del Convento 
dell’Annunciata, sul Monte Or-
fano, fino all’11 aprile  ci si 
troverà ogni venerdì alle 20.30 
nella sala delle conferenze 
per l’incontro con l’autrice per 
l’analisi del libro “Dire, fare, 
baciare...“; un approfondimen-
to della Bibbia, ma anche la 

Aspettando 
la Pasqua...

Una serie di incontri sul Monte Orfano 
per riscoprirci attraverso la lettura

scoperta della lettura intesa 
come modo di interpretare 
e personalizzare i contenuti, 
concentrandosi sul lettore che, 
in quanto tale, diventa “metà 
del testo“, come sottolinea la 
Maggi. Sempre nella stessa lo-
cation prenderà vita l’iniziativa 
culturale dei Frati Servi di Ma-
ria, scomposta in due appunta-
menti domenicali.
Il  30 marzo alle 9.30 Raffaele 
Mantegazza accompagnerà le 
riflessioni sul miracolo nell’in-
contro intitolato “Alberi che 
camminano“; il 6 aprile sem-
pre alle 9.30 Fulvio Scaparro   
rimarcherà l’importanza della 
cura delle relazioni con il pros-
simo, sia in famiglia che nella 
comunità.
Per questioni logistiche si con-
siglia di salire al Convento a 
piedi. n

CONVENTO DELL’ANNUNCIATA

MONTE ORFANO

ROVATO

INCONTRI sul MONTE

Raffaele   Mantegazza
ALBERI CHE CAMMINANO

Riflessioni sul miracolo

Domenica 30 marzo 2014, ore 9,30 - 11,00

Fulvio Scaparro
Con noi stessi, in famiglia e nella comunità,

le relazioni vivono solo se continuamente curate

Domenica, 6 aprile 2014, ore 9,30-11,00

Note organizzative:

• Gli incontri avranno luogo nella sala delle conferenze nel chiostro del Convento.

• Alle ore 11,00 c’è la possibilità di partecipare alla celebrazione dell’eucarestia.

• Si consiglia, per motivi logistici, di salire sul monte a piedi.
 

Iniziative   culturali   dei   Frati   servi   di   Maria

CONVENTO DELL’ANNUNCIATA 

MONTE ORFANO

ROVATO

Quaresima  2014

INCONTRI BIBLICI

con

LIDIA MAGGI

Dire, Fare, Baciare...

Un’introduzione all’atto di lettura della Bibbia.

Venerdì 7 marzo:   La Bibbia, un mondo da abitare: mettere su casa nelle Scritture.

Venerdì 14 marzo: La vera lettura  è la seconda. La seconda volta nella Bibbia.

Venerdì 21 marzo: Tra il dire e il fare: la Bibbia, una  parola che ci legge.

Venerdì 28 marzo: Noi siamo storie: la Bibbia e l’arte del narrare.

Venerdì 4 aprile:    Viaggiare, mangiare, pregare: un viaggio nella Bibbia.

Venerdì 11 aprile:  La prova del nove: quando la lettura biblica ci cambia la vita.

“In questo percorso di conoscenza e approfondimento della Bibbia ci concentreremo sul lettore, 

consapevoli che chi legge rappresenta “la metà del testo”.

Come apriamo la Bibbia? Con quali precomprensioni? Cosa significa leggere per andare oltre la  

decodificazione delle lettere?

Affronteremo il tema lasciandoci ispirare dalla sapienza del gioco dove si mescolano libertà e  

costrizione, creatività e regole. Il gioco osa persino imporre ai giocatori delle penitenze. Si tratta di  

prove che,  al di là del contesto ludico, giammai  avremmo affrontato, ma che, una volta costretti a  

farlo, risultano coinvolgenti ed entusiasmanti” (Lidia Maggi).

LIDIA  MAGGI è Pastora della Chiesa Battista. Oltre alla cura delle comunità a lei affidate, si occupa di formazione  

teologica e di dialogo ecumenico. 

Tra i suoi libri segnaliamo: “Le donne di Dio. Pagine bibliche al femminile”, Claudiana 2009 ; “L'Evangelo delle donne.  

Figure femminili nel Nuovo Testamento”, Claudiana 2010; “Elogio dell'amore imperfetto”, CLaudiama 2010; “Dire, fare,  

baciare… Il lettore e la Bibbia”, ed. Claudiana, 2012 (In collaborazione con Angelo Reginato).

Gli incontri si terranno nella Sala delle Conferenze

ore 20,30 – 22,00

Cogeme Onlus “
apre” ad altre Province
Creare nuove strategiche si-
nergie e avviare concrete azio-
ni condivise per uno sviluppo 
qualitativo e promozionale del 
territorio e delle attività in esso 
presenti, anche in vista di Expo 
2015: questo il fondamento 
dell’accordo siglato tra il Co-
mune di Trescore Cremasco e 
la  Fondazione Cogeme Onlus.
“I riscontri positivi che le atti-
vità della Fondazione già rice-
vono nelle aree bresciana e 
bergamasca – ha annunciato 
il  Presidente del Gruppo LGH 
Alessandro Conter - ci suggeri-
scono di coinvolgere nell’appli-
cazione di alcuni nuovi progetti 
della stessa anche Comuni che 
fanno capo alla territorialità 
del gruppo LGH in area pave-
se, lodigiana e cremonese, per 
estendere in favore di questi 
territori i vantaggi della già con-
solidata rete di condivisione e 
progettualità”.
“Questo accordo in provincia di 
Cremona - spiega il Presidente 
di Fondazione Cogeme Onlus 
Raffaele Volpi  – è sperimenta-
le: per la prima volta ci permet-
te di guardare oltre il nostro 
tradizionale ambito di azione 
per aprire progressivamente 
ai territori di Cremona, Pavia e 
Lodi i nostri progetti. 

Coinvolti i territori di Cremona, Lodi e Pavia

In primis quello che stiamo 
portando avanti con il Politec-
nico di Milano, finalizzato alla 
costruzione di una politica 
pubblica in favore dell’ Hou-
sing Sociale che sia in grado di 
conciliare risparmio di suolo e 
disponibilità abitativa favoren-
do l’incontro tra la domanda di 
abitazioni a canoni moderati e 
l’offerta di alloggi già esistenti 
e inutilizzati”.
Un’idea che è piaciuta al Co-
mune di Trescore Cremasco, 
pioniere per il territorio della 
provincia di Cremona: “Abbia-
mo individuato – spiega il Sin-
daco Angelo Barbati – tutta una 
serie di strumenti, dalla parte-
cipazione congiunta a bandi su 
fondi regionali, nazionali ed eu-
ropei alla realizzazione di attivi-
tà formative e seminariali, per 
favorire la reciproca collabora-
zione per lo sviluppo di questa 
e di altre progettualità innova-
tive in grado di rispondere alle 
istanze del territorio. L’auspicio 
è che dopo Trescore cremasco 
anche altri Comuni dell’area si 
attivino per mettere in moto an-
che qui quel processo virtuoso 
di ‘fare rete’ che in questi anni 
in area bresciana ha certamen-
te saputo portare i suoi frutti”. 
n

Da sinistra: il Sindaco di Trescore Cremasco Angelo Barbati, il Presidente di Fondazione Cogeme Onlus Raffaele Volpi e il Presidente del Gruppo LGH Alessandro Conter

che, dopo aver toccato Travaglia-
to, Cazzago, Duomo e Calino, 
raggiungerà anche Bornato, Ber-
lingo e Rovato. 
La notizia della mancata sospen-
siva non ha fermato neppure 
lo sforzo delle Amministrazioni 
interessate a contrastare il pro-
getto: i quattro Comuni hanno 
infatti affidato al geologo Alberto 
Maccabruni l’incarico di redigere 
una relazione di parte sui rischi 
di inquinamento della falda, che 
alimenta una ventina di pozzi 
non collegati alla rete idrica ed il 
pozzo Trento da cui dipende l’ac-
quedotto di Berlingo. 
Se il sindaco di Rovato non ha 
ancora preso posizione sulla de-
cisione del Tar, il primo cittadino 
di Berlingo Cristina Bellini ha sot-
tolineato la sua preoccupazione 
per il rischio inquinamento visto 
che, dal 2010, non risulterebbe-
ro controlli sulla situazione del 
sarcofago, che venne realizzato 
dentro la Macogna per tombare 
dei rifiuti smaltiti abusivamente 

¬¬ dalla pag. 1 - Il Tar...
anni prima. «Sono preoccupata 
come i miei cittadini per gli epi-
sodi di discariche abusive con ri-
fiuti tossici smaltiti come inerti» 
ha concluso il sindaco Bellini. 
Da Rovato arrivano le parole del 
consigliere Angelo Bergomi, che 
definisce il pronunciamento del 
Tar come un cattivo «viatico per 
l’udienza di merito su cui pese-
rà molto il parere favorevole alla 
discarica dei Comuni di Cazzago 
e  Rovato  nella Conferenza dei 
servizi». 
La speranza secondo Bergomi è 
che le criticità evidenziate da al-
cune associazioni ambientaliste 
sulla protezione della falda, arri-
vate in parlamento con l’interro-
gazione dell’onorevole Cominelli, 
ed il cumulo degli impatti con 
Brebemi e Tav possano indurre «i 
giudici ad accogliere i ricorsi». La 
stessa Asl provinciale aveva evi-
denziato rischi e pericoli che po-
trebbe correre la falda acquifera 
sottostante l’area, criticità che la 
Provincia non ha ravvisato visto 
che ha dato l’autorizzazione al 
progetto sulla Macogna. n

Pendolari del gusto

La condotta Slow Food Oglio - 
Franciacorta - Lago d’Iseo orga-
nizza il 16 marzo un breve ma 
interessante viaggio nell’Emilia 
devastata da terremoto ed al-
luvione. Questa trasferta vuole 
essere un’occasionane per sco-
prire i tesori architettonici, storici 
e gastronomici ma anche una 
fonte di sostegno e vicinanza 
alla popolazione così fortemente 
colpita dai cataclismi.
Partenza: ore 7:00 (ritrovo nel 
piazzale adiacente al casello au-
tostradale di Rovato).
Visita alla Abbazia di Nonantola, 
visita all’Acetaia Pedroni con de-
gustazione di gelatina di aceto 
Balsamico, aceto Balsamico di 
Modena IGP invecchiato 7 anni, 
aceto balsamico Tradizionale 
di Modena DOP invecchiato 12 
anni, aceto balsamico tradizio-

Omaggio all’Emilia 
della Condotta Slow Food Franciacorta

nale di Modena DOP invecchiato 
25 anni.
Pranzo all’Osteria di Rubbiara 
con tortelloni di ricotta al bur-
ro, strichetti con ragù di carne, 
arrosti misti al forno (faraona, 
maiale, costine di maiale) con 
contorno di patate al forno, pol-
lo al Lambrusco con contorno di 
cipolline sotto aceto balsamico,
dolci misti della casa (torta di 
cioccolato, di tagliatelle, di ricot-
ta, crostata, schiumetti),
liquori a basa dei frutta della 
casa, caffè, vino di produzione 
propria e acqua inclusi
Rientro nel tardo pomeriggio. Co-
sto visita 50 euro, costo viaggio 
da 15 a 25 euro a seconda dei 
partecipanti. Informazioni e pre-
notazioni: 
slowfoodfranciacor ta@gmail.
com / Milena: 338-1849515 n
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Rovato si racconta

ricordi, testimonianze, sogni, realtà rovatesi
Quando ho ricevuto una lette-
ra di Enzo Pedrini, ho pensato 
subito che si trattava di una 
persona particolare, come è 
particolare chi sa scrivere in 
buono stile e con moderazio-
ne oggi e sempre nel nostro 
paese. 
Buttai lì, pensando avesse 
qualche idea, la possibilità di 
raccontare qualcosa su Ro-
vato, qualcosa con costanza 
con quello stesso stile che 
poi è quello di un uomo che 
vuole bene alla nostra città. 
Ne è uscito la rivelazione di 
un lavoro già svolto per l’Au-
ser, con l’allora presidente e 
ancora oggi collaboratrice at-
tiva, Mariolina Cadeddu. 
Ne è uscita una serie di testi-
monianze destinate ad avere 
ramificazione continua, profi-
lerazione, almeno spero, co-
stante, come una vite antica 
che ancora dà e poi si espun-
ge in una barbatella per ridare 
ancora... storie antiche rinno-
vate nella forza della comuni-
cazione.

Massimiliano Magli

Alla scoperta 
dei “Licinsì” 
con nonno 
Battista 

e Massimone

di Enzo Pedrini

Negli anni dal 1945 al 1953 
ho avuto modo di conoscere 
e frequentare diversi “licin-
sì” della nostra zona con mio 
nonno materno Battista Bo-
nomelli. La parola dialettale 
“licinsì” significa “licenza limi-
tata”. Questa licenza veniva 
concessa a famiglie di conta-
dini vignaioli che ne facevano 
richiesta per poter smaltire 
fino a esaurimento il vino rica-
vato dal proprio vigneto, ser-
vendolo ai clienti direttamen-
te sul posto. Il “licinsì” fun-
zionava normalmente da no-
vembre ad aprile. Da maggio 
a ottobre veniva praticamente 
sospeso, sia per l’esaurimen-

to del vino prodotto che per il 
maggior impegno di tutta la 
famiglia nei campi. I “licinsì” 
si trovavano quasi sempre in 
cascine sparse per la cam-
pagna ed erano occasione e 
meta di lunghe e interessanti 
passeggiate. Alcune famiglie, 
le più attrezzate, disponevano 
di un locale apposito. Era una 
grande stanza che si apriva 
sotto il porticato accanto alla 
cantina. Con un camino sem-
pre acceso e un lungo tavolo, 
al centro, con una ventina di 
sedie impagliate.
Ma nella maggior parte dei 
casi la mescita del vino si ef-
fettuava
direttamente nella grande cu-
cina di famiglia e, nelle tiepi-
de giornate primaverili, sotto 
il porticato. 
Assieme al vino, al gestore 
del “licinsì” era consentito 
di dare ai clienti anche uova, 
salame e verdure da insalata, 
sempre di propria produzione. 
E i clienti potevano portar-
si qualche altro alimento. 
Apprezzatissimi erano i “si-
roncc” (ritagli di forme di 
formaggio) arrostiti sulla gra-
ticola e la “tara” (formaggio 
andato oltre la normale sta-
gionatura, molto piccante e 
spesso vivacizzato da piccoli 
noti animaletti).
Le zone di campagna con “li-
cinsì” erano ovviamente quel-
le più vocate alla coltivazione 
dell’uva.
Sul Monte Orfano ricordo che 
c’erano: “Piero de la legna” 
ubicato nella casa bianca 
che guarda verso Coccaglio 
ai margini del piazzale del 
convento dell’Annunziata (nel 
Convento, in fianco alla chie-
sa, c’era anche “Rita Gerri”, 
ma quella era una vera e pro-
pria osteria aperta tutto l’an-
no). “I Bore” nella cascina 
della famiglia Borra (gente di 
statura gigantesca) ai margini 
della stradina che partendo 
dal piazzale del convento si 
congiunge con la strada che 
sale da Coccaglio. Dai “Bore” 
oltre al vino era molto apprez-
zata la gentilezza e la grande 
umanità della vecchia signora 

Borra e delle sue due anziane 
figlie, che si erano sacrificate 
dedicandosi alla gestione del 
loro podere per consentire ai 
due figli maschi di darsi al 
sacerdozio (don Giuseppe è 
stato curato dell’Oratorio di 
Rovato e prevosto di Gardone 
V.T. ) “El Genuisì”, sul crinale 
del monte tra la croce di Coc-
caglio e quella di Erbusco. 
Alla gestione di questo “licin-
sì” (trasformato attualmen-
te in rinomato ristorante) si 
alternarono diverse famiglie: 
Tone Tener, Madòna, Turla, Ga-
stone, Barsà e la “milanesa”. 
Per raggiungere il “Genuisì” si 
doveva fare una lunga cam-
minata, particolarmente sug-
gestiva in ogni stagione e im-
pegnativa d’inverno, quando 
c’era la neve. Durante il per-
corso mio nonno Battista, che 
era un informatissimo autodi-
datta, si soffermava spesso a 
ragguagliarmi sulla natura di 
tante cose in cui ci si imbatte-
va. Erano vere e proprie lezio-
ni di geologia (esaminando le 
varie pietre e conglomerati, le 
terre rosse con ossido di fer-
ro e quelle gialle con ossido 
di alluminio, ecc.), di botanica 
(esaminando varie piante e 
arbusti, erbe e fiori), di fauna 
locale (conigli selvatici, ghiri 
con i loro nidi penduli, uccelli, 
farfalle, insetti, ecc.). 
Ricordo il grande stupore che 
mi colpì la volta che il nonno, 
indicandomi un albero con 
una forte inflorescenza bian-
castra e profumata che il ven-
to staccava e spargeva tutt’in-
torno, mi disse che quello 
era un orniello, detto anche 
“albero della manna”, dai cui 
fiori si ricava la mannite, deli-
catissimo alimento di biblica 
memoria. Nella zona pede-
montana ricordo il “licinsì” 
dei Lancini lungo la stradina 
che dalla chiesa di Santo Ste-
fano conduce verso Coccaglio 
e termina presso la casa dei 
Valtellini, che gestivano la ri-
nomatissima osteria/trattoria 
“Passarella” ora purtroppo 
chiusa. Oltre questa località, 
da Coccaglio andando verso 
Cologne c’erano diversi “licin-

sì”. Ricordo quello di “Maria 
Magra”, del “Bagh“”, dei “dù 
piantù” e di “Piero Festa”, fa-
moso, questo, oltre che per il 
vino e l’apprezzatissimo sa-
lame, anche per le 10 fi glie, 
belle e prosperose, che il Pie-
ro aveva fatto sfornare a sua 
moglie prima di riuscire ad 
avere con l’undicesimo parto 
un figlio maschio. C’erano poi 
diversi “licinsì” nella zona a 
Nord di Rovato verso le colline 
di Villa Pedergnano e di Cali-
no. Famosi erano il “Grignoli-
no”, su un rialzo a destra del-
la provinciale per Iseo, dietro 
l’attuale cantina dell’Agricola 
Boschi; e la “Capocia”, dove 
attualmente c’é la cantina 
Principe Banfi. 
Dei licinsì di Villa Pedergnano 
non ricordo i nomi perché ci 
sono stato poche volte. Ma 
sì che erano molto apprezza-
ti, oltre che per il vino, anche 
per i “raponzoli” sempre di-
sponibili nei mesi di gennaio 
e febbraio.
Le passeggiate con mio non-
no ai licinsì si effettuavano il 
sabato pomeriggio, quando io 
ero libero da impegni scola-
stici. E a volte anche il lunedì 
pomeriggio, dopo la frenetica 
mattinata di mercato, a quei 
tempi molto più intensa per 
l’importante e frequentatis-
simo mercato del bestiame 
(mio nonno Batista aveva un 
pastificio con negozio per ven-
dita all’ingrosso e al minuto 
aperto direttamente sulla 
piazza del Foro Boario). Bat-
tista Bonomelli, classe 1881, 
aveva frequentato le scuole 
solo fi no alla terza elementa-
re, ma era molto intelligente e 
si era fatto una notevole cul-
tura da autodidatta. Dall’età 
di 10 anni e fino ai 18 anda-
va periodicamente a Zurigo, 
in Svizzera, come aiutante di 
un suo zio che faceva il ca-
pomastro. Ebbe così modo di 
apprendere correttamente la 
lingua tedesca e di frequen-
tare ambienti allora molto più 
evoluti socialmente rispetto 
al nostro. Si avvicinò agli idea-
li del socialismo umanitario e 
solidale. Fu uno dei fondatori 

nel 1907 della prima sezione 
del PSI a Rovato.
Contrastò democraticamente 
l’avvento del fascismo e ne 
sub“ le prime angherie (man-
ganellate squadriste, olio di 
ricino e poi anni di domicilio 
coatto).  Mantenne la tessera 
del PSI clandestino fino al 25 
aprile 1945. Dopodiché non 
si volle più interessare di po-
litica attiva, anche a causa di 
ingiustizie fatte da “antifasci-
sti dell’ultima ora” verso alcu-
ni onesti dipendenti comunali 
incolpati di aver indossato la 
camicia nera (obbligatoria) 
durante certe manifestazioni 
e festività nazionali.
Quasi sempre con mio nonno, 
nelle passeggiate ai licinsì 
c’era anche un suo amico che 
voglio qui ricordare. Era Mas-
simo Mussinelli, detto Massi-
mone per la sua alta statura. 
Persona molto interessante 
umanamente e di grandissi-
ma cultura, acquisita in circo-
stanze del tutto particolari.
Massimo, figlio di una bene-
stante famiglia rovatese, gio-
vane studente liceale, chia-
mato alle armi nella Grande 
Guerra 1915-1918, durante 
un combattimento cadde pri-
gioniero degli austriaci. Fu 
internato in un campo di con-
centramento dal quale riuscì 
a evadere. Era però in territo-
rio nemico e gli fu impossibile 
raggiungere le linee italiane. 

Per diversi mesi si dette alla 
macchia, continuamente brac-
cato dai gendarmi austriaci. 
Per sopravvivere dovette ar-
rangiarsi in tutti i modi e, in 
alcuni casi , anche uccidere 
per non essere ucciso. Finita 
la guerra giunse a casa molto 
scosso e trasformato. Il giova-
ne studente, allegro e ideali-
sta, non esisteva più. Durante 
i festeggiamenti per la vitto-
ria, in un locale pubblico del 
paese ebbe un alterco con un 
coetaneo per via di una ragaz-
za che entrambi volevano invi-
tare a ballare. Il banale moti-
vo sfociò in una rissa. Massi-
mo si era abituato a portare 
una pistola. Istintivamente la 
estrasse e sparò uccidendo 
senza rendersi conto della 
gravità del suo atto. 
Riuscì a fuggire e ad allon-
tanarsi da Rovato. Sempre 
istintivamente andò verso 
quei luoghi dove era stato alla 
macchia durante la guerra e 
che ben conosceva. Restò na-
scosto per diversi giorni. Ma 
fu poi catturato. 
Nel frattempo in quella zona, 
durante un tentativo di rapina, 
era stata uccisa una persona. 
E anche di questo omicidio 
fu incolpato Massimo. Lui 
non c’entrava, ma non poté 
dimostrare la propria innocen-
za. Fu condannato a 30 anni 
di reclusione. Era il 1919 e 
aveva poco più di vent’anni. E 
di anni ne trascorse oltre 20 
in vari penitenziari sulle iso-
le del Tirreno. Quasi sempre 
con l’incarico di bibliotecario. 
Ottenne la scarcerazione an-
ticipata per buona condotta 
all’inizio degli anni quaranta e 
rientrò in famiglia. Abitava in 
piazza Garibaldi, poco distan-
te dalla casa di mio nonno. 
Dopo i primi rapporti formali 
di vicinato, i due incomincia-
rono a parlarsi e a scoprire di 
avere opinioni concordanti e 
comuni interessi culturali, con 
particolare riguardo alla let-
teratura dell’ottocento russo 
e francese. Si incontravano 
quasi tutti i giorni e divennero 
molto amici. Il loro rapporto 
durò fino alla tragica morte 
prematura di Massimo, nel 
1963, per infezione tetanica 
causata da una banale picco-
la escoriazione sotto il tallo-
ne di un piede. Ricordo che 
mio nonno soffrì molto per la 
scomparsa dell’amico. Mas-
simone, che aveva già una 
buona istruzione scolastica, 
una notevole predisposizione 
alla lettura e una grandissima 
memoria, negli oltre venti anni 
trascorsi in carcere come bi-
bliotecario si fece una cultura 
eccezionale, che io ebbi modo 
di apprezzare (e di trarne 
vantaggio) durante le lunghe 
passeggiate e soste nei vari 
“licinsì del nostro territorio. n

VIAGGIO NEL TEMPO: I primi socialisti rovatesi festeggiano il 1° Maggio 1907 a casa di Cesare Machina (si notano tra gli altri: primo da sinistra Silvio Bonomelli, 
 2- Gerolamo Calca, 3- Ferrante Sabotti, 4 - Battista Bonomelli, 5 - Pietro Machina, 6 - Andrea Machina). Foto scattata da Oreste Bonomelli.

Se c’è un segno dei tempi, oltre all’abbigliamento, spicca in particolare l’intrecciatura di bastoni alle spalle e i cappelli affissi come simboli di mascolinità agli stessi

1
2 3 4

5 6
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Addio al sindaco ragioniere dal 
viso buono. Franco Manenti

Una vita spesa a favore della 
sua comunità, dall’impegno 
nella parrocchia di Santa Maria 
Assunta agli anni da sindaco 
del paese, senza dimenticare 
la sua opera lavorativa nello 
studio di commercialista da lui 
fondato nel 1965 ed ancora 
attivo. 
Un lungo cammino che si è 
concluso con l’estremo saluto, 
che il paese gli ha dato lunedì 
24 febbraio. 
Franco Manenti è scomparso 
all’età di 75 anni lasciando 
nel dolore la moglie Giuliana e 
i figli Chiara, Michela e Dona-
to. Per anni Franco Manenti è 
stato una figura trainante nel-
la vita pubblica e nella storia 
rovatese, a cavallo tra gli anni 
settanta e gli anni ottanta di-
venne sindaco per la Democra-
zia Cristiana e rimase primo 
cittadino per otto anni, prima 
subentrando e poi venendo ri-
eletto, per poi abbandonare la 
vita politica attiva con la scom-
parsa della Dc. 
Nel suo lavoro di commerciali-
sta venne a contatto con la re-
altà produttiva ed il mondo del 
lavoro rovatese, è stato presi-
dente Rotary di zona nel 2010 
e 2011, primo ad inserire nel 
club due donne superando una 
tradizione datata, e corrispon-
dente del Giornale di Brescia. 
Nel secondo dopoguerra era 
stato catechista al fianco di 
Don Borra e uno dei promoto-
ri della Democrazia Cristiana 
rovatese, con la parrocchia di 
Santa Maria Assunta ha con-

Fu sindaco dal 1977 al 1985

tinuato la sua collaborazione 
negli anni, diventando anche 
direttore responsabile del Bol-
lettino Parrocchiale mensile 
edito dalla parrocchia. 
Dopo l’abbandono della vita 
politica attiva decise di dedi-
carsi al lavoro nel suo studio 

di Roberto Parolari di commercialista ed alla pas-
sione per la sua città: tanti gli 
studi e gli approfondimenti sul-
la storia di Rovato, sugli stili e 
sugli ideali della politica, con 
brevi scritti che hanno trovato 
spazio anche sui moderni mez-
zi di comunicazione. n

Franco Manenti
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Il Gruppo Speleologico Montorfano rappresenta una realtà d’orgoglio 
dell’associazionismo sportivo di casa nostra 

Condizioni pietose della variante alla provinciale 11 in territorio di San Giuseppe 

Caro Direttore, 
		  con questo 
annuncio, il presidente della 
compagine orchestrale Savino 
Poffa, e il direttore artistico 
e stabile Emiliano Facchinetti 
annunciano l’apertura del ban-
do pubblicato sul sito ufficiale 
dell’Orchestra nella giornata 
ieri, giovedì 20 febbraio 2014. 
La scadenza dello stesso è 31 
ottobre 2014. L’Idea di com-
missionare, tramite concorso, 
un’opera lirica sulla francia-
corta, ha un triplice significato 
– annuncia il direttore stabile 
Emiliano Facchinetti – in primo 
luogo valorizzare il territorio del-

Un’opera lirica sulla Franciacota
Al via un concorso per evocare il territorio

la Franciacorta e renderlo, spe-
riamo, immortale anche tramite 
un’opera lirica in tre atti. In se-
condo luogo la prima esecuzio-
ne nel 2015 all’interno degli 
eventi EXPO2015 proprio con 
il tema della nutrizione e delle 
eccellenze alimentari ricolloca 
anche a livello culturale e mu-
sicale la franciacorta in primo 
piano. Infine, ma non ultimo, 
vede realizzarsi pienamente la 
filosofia dell’Orchestra Filarmo-
nica della Franciacorta portare 
nel territorio bresciano le mas-
sime eccellenze della musica. 
L’Opera lirica in tre atti (dalla 
durata massima di 90 minuti) è 

da eseguire su libretto scelto o 
redatto dagli stessi candidati”. 
Alcuni temi consigliati su cui svi-
luppare la composizione sono i 
seguenti: Mons. Geremia Bono-
melli, il Bollicine Franciacorta, 
vigneti e il metodo franciacorta, 
altri personaggi del territorio, 
luoghi e cantine del territorio. 
Il concorso è aperto a compo-
sitori di ogni nazionalità, senza 
limiti di età. 
Le partiture dovranno preve-
dere come interpreti tre voci 
femminili e tre voci maschili e 
può essere previsto anche l’im-
pegno di un coro di voci miste 
(SCTB). L’Organico strumen-

tale: non deve superare i qua-
rantatre (43) elementi (descritti 
nel bando stesso). 
Il vincitore del concorso oltre 
ad una borsa di studio di € 
1.000,00 (messa a disposi-
zione dall’Orchestra Filarmoni-
ca), potrà vedere realizzata e 
messa in scena la sua opera 
nel settembre 2015 all’interno 
delle manifestazioni di EXPO 
2015. 
L’Orchestra Filarmonica della 
Franciacorta (www.orchestra-
dellafranciacorta.it) è una Fi-
larmonica costituita da oltre 
centocinquanta professori d’or-
chestra provenienti da tutto il 
mondo, professori associati per 
valorizzare e promuovere il ter-
ritorio bresciano franciacortino 
e la grande cultura musicale 
Italiana. 
Pur essendo di giovane istitu-

zione (2012) l’Orchestra si è 
già distinta a livello nazionale 
ed internazionale per le sue 
numerose collaborazioni e pro-
getti culturali, dalle audizioni 
internazionali per i suoi stru-
mentisti, a bandi per composi-
tori per promuovere la cultura 
musicale italiana all’estero con 
nuove proposte; dall’esecu-
zione in prima assoluta di un 

opera sui Papi Giovanni XXIII, e 
Paolo VI alla promozione delle 
grandi arie e ouverture musicali 
italiane. 
Di rilievo anche le recenti esi-
bizioni sul primo canale della 
Televisione di Stato (Raiuno) e 
collaborazioni per Endemol.

Ufficio Stampa Filarmonica

info@orchestradellafranciacorta.it
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